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^ Lettere 
al 

cronista 
Tutelare i taxisti 

« Cara Unità, ti sarei grato «e 
volessi richiamare l'attenzione delle 
autorità comunali sull'annoso pro­
blema degli autisti di piazza abusai, 
che stanno invadendo man mano 
tutti i servizi pubblici, con grave 
discapito della nostra categoria. 
Questa illecita concorrenza, in/atti. 
oltre a danneggiare economicamente 
sia i passeggeri e sia gli autisti crea 

, nell'opinione pubblica «n errato giu­
dizio sul comportamento e sull'edu­
cazione della nostra categoria Non 
è raro, infatti, che nei pressi di 
agenzie di Viaggi. Alberghi. Stazioni. 
Teatri e ristoranti avvengano anti­
patiche discustioni che hanno un 
effetto negativo sul cliente che non 
è in grado di distinguere tra il tas­
sista autorizzato e l'abusivo in cerca 
di « adevare » il cliente Non esi­
stono forse delle ordinanze comu­
nali sulla circnlminne e sul divieto 
di esercitare serici abusivi? Non 
esiste una disposinone per i tassa­
metri che. in'ecc. vengono total­
mente Ignorati dagli improvvisati 
autisti pubbli'iT Perchè il Comune 
non impedls'e tutto questo? Forse 
c'è sotto qualcosa che (a molto co­
modo agli inrìuttrtalt delle auto 
pubbliche, compresi i proprietari di 
taxi? 

• Pompeo Pullgnl. autista pubblico, 
via Vespasiano 12 ». 

Le » del Vietano 
« Egregio cronista, siamo un grup­

po di falegnami, meccanici ed elct­
tricisti dipendenti della Citta del 
Vo.tlro.no. nella quale da anni prc-
sti'imo il nostro lavoro. Poiché slamo 

' senza tetto o male alloggiati, tem­
po addietro presentammo regolare 
domanda- all'Amministrazione dei 
ncnl della Santa Sede perche vo­
lesse sistemare le nostre famiglie in 

•quegli appartamenti che Pio XI fece 
costruire nel presst di Porta Ange­
lica per t dipendenti del vaticano. 
Ora slamo venuti a sapere che. fi­
nalmente sgombri dagli Uffici della 
SEPRAL. tali appartamenti iwece 
di essere assegnali a noi verranno 
affittati a persone non solo del 

tutto eitrawe al Vaticano ma an­
che in grado di rimanere nelle abi­
tazioni che attualmente abitano. 
date le loro floride condizioni di 
vita. 

Ci rivolgiamo a Lei. anche se non 
condividiamo le idee politiche del 

, eternate, perchè solo in questo mo­
do potremo portare a conoscenza 
delle alte autorità vaticane le no­
stre-richieste. Ogni nostra petizione 
per via gerarchica infatti ''iene nt-
strutta o distornata da prelatucid 
interessati a baratti finanziari 

Un gruppo di falegnami, mecca­
nici ed elettricisti ». 

(ili artigiani di V. Cimatine 
« Caro cronista, giorni /a ho icf to 

su un quotidiano romano un arti­
co/o contro un povero artigiano 
elcttricista che lavora onestamente 
in via Clmabue 3. Pochi giorni fa 
lo stesso artigiano è stato inche 
diffidato dalla Delegazione Munici­
pale. La cosa è un po' strana in 
quanto di artigiani in via Clmabue 
ve ne sono cinque e gli altri quat­
tro non sono stati disturbati. Pcr-

^chè tanto accanimento contro que­
sto povero lavoratore? Perchè il Co­
mune invece di diffidare dietro il 
consiglio di un giornale l'elettrici­
sta di via Clmabue. non si preoccu­
pa. piuttosto di riattare questa stra­
da ormai impraticabile, priva di il­
luminazione e con i giardini in 
pieno sfacelo? . 
• Leonida Tonnuocl ». 

' A OSTIA ANTICA E LIDO 

, Cinquanta bimbi 
ospiti «li lavoratori 
Oltre l'attività assistenziale espli­

cata dall'Unione Donne Italiane, dal­
la Camera del Lavoro • da altri or­
ganismi democratici, anche modeste 
famiglie di lavoratori stanno da 
tempo assistendo 1 figli del disoccu­
pati, accogliendoli nelle loro case. 

Da ieri 20 fam Ielle di lavoratori di 
ostia Antica ospitano 20 bimbi po­
veri che verranno assistiti per circa 
nn mese. Altre 30 famiglie di Ostia 
Lido stanno facendo altrettanto. Pre­
cedentemente, numerose famìglie di 
coloni sulla via Anrella avevano già 
ospitato figli di disoccupati residenti 
a Prlmavalle. SI prevede che altre 
famiglie faranno propria, nel pros­
simi giorni, questa nobile Iniziativa. 

I bambini che verranno accolti 
dalle famiglie di Ostia e Ostia Lido 
proverranno da Quartlcclolo, Pietra-
lata e da MontecompatrL 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TENfiRDl* 

Ftirtrifrì: eoapijni del «mutato «:ad. alle 
19,30 ia Federaroae. 

Edili: le (diale feali allitì ferroTlari al 
eoapleto alle 19 ia TU Bari 20 per orjenti 
Cftauaiciisoai. 

Bancali: i compilai «scie tifila banta d'Ita­
lia, »!!• 17 io Feilerirooe. 

Aiiieiraltri: i eo-apigai alta IA io Tei. 
Stiioit Trionfala: l'a^eablea Ài Setwae è 

rìstiata a data da deMinmi. 
SABWO 

nutriti: l'hilerfellalira «Ile 17 ia Fed. -
E» ti Locali: i reapijai dei eoa. nini., delle 

coso. ini. t del con. di cellula alle 17 ra 
FederaxisM 

D I F F O N D I 
". T U N I T A' .. di Roma SOTTOSCRIVI 

PER'I'UNITA',, 

I PERÌCOLI DELLA NUOVA LEGGE SULLE LOCAZIONI 

sfratto di Via dei Sabelli 
nuncifi ìa Rira vita del l airi. 7 

Facolt ' di sfrattare per ricostruire vo ampliare il fabbricato -Due 
opportuni emendamenti delle sinistre - Punti oscuri che vanno chiariti 

Quando il 10 luglio 1943 gli aerei 
anglo-americani bombardarono per la 
prima volta Roma, In via oel Subelli 
6l può dire che rimasero soliamo ma­
cerie. Un bolo caseggiato, juello con-
traifeegnuto dal numero 167/ seb­
bene quasi sxentrato dulie borni». 
retto in piedi, ma 1 suol occupanti 
si affrettarono ad abbandonarlo per 
Umore che <ia un momento all'altro 
sprofondasse sotto 1 loro piedi 

Ma I giorni passavano e 11 fabbri­
cato rimaneva in piedi e alloru mol­
ti ui quelli che uve vano avuto la ca­
sa distrutto, pensarono che era meglio 
correre 11 pericolo di rimanere 6otto 
le macerie, piuttosto che dormire al­
l'allerto o si sistemarono alla meglio 
nel palazzo. 

Poi, a poco a poco, si organizza­
te no e riuscirono a rendere abitabi­
li gli appartamenti occupati, spesso 
sottraendo il denaro all'alimentazio­
ne i>er comprare una decina di mat­
toni e qualche chilo di calce 

Ma In questi giorni è piombato 
loro sul capo la classica tegotu. Il 
proprietario del fabbricato, 'he fino 
ad cggi non aveva mal voluto rl-
co\oiv napDure un soldo di pigione 
per avere le mani libere, ha Intimato 
ioro lo sfratto per mezzo del ano 
amministratore Augusto Sciami a nn 
da questo mese le prime famlRlle 
dovranno cominciare a sloggiare per 
andare ad ingrossare le Ole, già cosi 
numerose, del senzatetto. 

Tra gli Innumerevoli casi di sfrat­
to di cui ci perviene notizia tutti 1 
giorni, abbiamo voluto segnalare 
proprio questo, perchè quanto è ac­
caduto agli inquilini di Via cel Sa-
belli potrà capitare a decine di altre 
famiglie (anche se provviste Ul re­
golare contratto) in seguito alla nuo­
va leggo sugli sfratti di cui abbiamo 
reami nato alcuni articoli nei giorni 
scorsi 

L'articolo 7 della nuova legge con­
sente infatti al proprietario la fa­
coltà di sfrattare 11 proprio inquilino, 
quando l'Immobile locato fa parte 
di un edifìcio gravemente danneggia­
to. di cui < sia necessaria la rico­
struzione o comunque abbia bisogno 
di urgenti lavori diretti ad assicurar­
ne la stabilità ». 

L'arti-olo concede Inoltre al pro­
prietario U diritto di sfrattare 11 pro­
prio inquilino, qualora egli Intenda 
demolire o trasformare notevolmente 
rimmobl'e locato per eseguire nuo­
ve costruzioni di numero almeno 
doppio di vani, oppure, trattandosi 
di appartamento situato all'ultimo 
Diano. quando Intenda eseguire no-
praelevnzinni. 

Non crediamo sia necessario spen­
dere troppe parole per sottolineare 11 
pericolo che anche questo articolo 
presenta per gli inquilini. 

Crediamo tuttavia opportuno pre­
cisare che la gravità di questo arti­
colo è stata In parte attenuata in 
seguito alla lotta che 1 deputati del 
gruppi parlamentari del Fronte han­
no sostenuto in seti* di discussione 
sulla legge. 

In seguito all'approvazione di un 
emendamento che recava le firme di 
Paoluccl. Corbi, Spallone. Nesl, Cera-
bona, Bianco. Sannicole. Boreliinl 

Bruno e Lagoni, la legge ha stabilito 
infatti che a tutte le pendone sfrat­
tate In ba.-e all'art. 7 deve essere 
assicurato un altro stabile alloggio 
nello stesso Comune e per un canone 
di affitto proporzionato alte condi­
zioni degli Inquilini. 

Un altro comma della legge. Inse­
rito anch'esso in seguito alla decisa 
azione del nostri deputati, fa Inoltre 
obbligo al proprietario di riservare 
al vecchio Inquilino 11 diritto di prio­
rità per l'affitto del locali ricostruiti. 
Entro un mese dalla fine del lavori. 
il proprietario dovrà infatti richiedere 
con lettera raccomandata al vecchio 
Inquilino se intende avvalersi di que­
sto diritto. 

Riteniamo tuttavia che pur con 
tali modifiche la legge non garanti­
t a ancora del tutto l diritti degli 
Inquilini. Sarà necessario pertanto 
che anche In questo caso il Senato, 
quando la legge varrà sottoposta alla 
sua approvazione, pre-isl meglio al­
cuni punti che potrebbero dar luo­
go a delle interpretazioni lontane 
dallo spirito della legge. 

Innanzi tutto ci sembra che dovreb. 
be essere meglio precisato cosa al 
Intende per canone di affitto pro­
porzionato alle -condizioni dell'inqui­
lino » al fine di - evitare che esso 
venga sfrattato da un appartamento 
a fitto bloccato per trovarsi poi tulle 
spalle una pigione non sopportabile. 

Ed infine ci sembra opportuno :he 
anche per quanto riguarda li nuovo 
contratto che verrebbe stipulato dopo 
la ricostruzione dello stabile nel 
quale l'Inquilino alloggiava proce­
dentemente. venisse precisato se es­
so dovrà essere stipulato in base al 
vecchio fitto oppure sulla base di 
quelli' sbloccati, dato che In questo 
secondo caso verrebbe ad essere an­
nullato praticamente 11 vantaggio del­
l'ultimo comma. 

.M. M. 

I precedenti articoli sull'argomento to­
no stati pubblicati nel numeri 301, 303, 
204 del 34, 36 e 37 agosto. 

LE NUOVE,LINEE ATAO 

Trasferire i 3 assi 
dal 102 all'S. T. ! 
Ieri hanno fatto la loro apparizione 

le due nuove linee filoviarie 102 ed 
ST. La frequenza delle vetture è 
— almeno per ora — abbastanza 
buona ed il servizio piuttosto sod­
disfacente. Senonchè... e qui i e se-
nonché » sono molti. 

Inanzi tutto tara stata forse una 
combinazione, ma *u alcune altre 
linee sono state riscontrate rarefa­
zioni di vetture veramente notevoli. 
Sul 105, per esempio, le vetture pas­
savano anche ad un intervallo di 
22 minuti l'ima dall'altra. 

Sulla linea dell'ST. inoltre. s<mo 
state messe in servizio te vecchie 
vetture FIAT a due assi, mentre 
sul 102 quelle un po' piti moderne 
a tre. I/incongruenza appare lam­
pante se si pensa che, non appena 
il pubblico avrà apprezzato In pieno 
VutllHà dell'ST. prenderà d'assalto 
quelle insufficienti carrozze, dato che 
la linea stessa serve benissimo ad al­
leggerire per lunghi tratti l'NT. l'MB. 
l'EP ed anche il 105. Mentre, in-
lece, il 102 sarà sì una linea più no­
bile, ma sfidiamo chiunque a dimo­
strarci che su di essa si rendono ne­
cessarie le vetture a tre as'i. quando 
quelle sgangheratissime vetture del 
2 3 erano più che sufficienti, dato 
che nessun pazzo le ha mai usate 
per andare da P. Cavour alla Sta­
zione. esistendo altri mezzi piu di­
retti e rapidi fra le due zone 

Il 102 ed ST. infine, a Piazza In­
dipendenza vanno fatti girare attra­
verso i giardinetti. NeìVistradarli non 
si è però provveduto ad avanzare II 
capolinea del 105. le cui vetture 
ostacolano sensibilmente la manovra 
di quelle dt passaggio. 

, O B O S S I C A L I B R I SCENDONO I i \ CAMPO 

£ù> 4MUù4%a^fi^ di domenica, 
vedàà Olatóil oftfiMto a 3kg&&t» 

Il retroscena segreto della sfida - Sezioni anziane e giova­
nili in gara - Danaro, grano e vino dai centri del Lazio 

H. -> 
Se la notizia che stiamo per 

darvi in tutta segretezza dovesse 
giungere alle orecchie sempre te­
se dei nostri avversari, la stam­
pa cosidetta • indipendente avrà 
ben ragione di fare titoloni a 
quattro e cinque colonne sugli 
attriti e le discordie interne esi­
stenti fra i dirigenti del nostro 
Partito. Ma speriamo che cosi non 
accadrà. 

La notizia è dunque questa. Al­
l'approssimarsi della grande gior­
nata di strillonaggio di domenica 
prossima, abbiamo voluto avvi­
cinare il segretario della nostra 
Federazione, compagno Natoli. 
«Aldo — abbiamo chiesto — 
quali sono le tue intenzioni per 
domenica prossima? »; « Ho già 
battuto Ingrao due volte — ci ha 
risposto Aldo, soffiandoci in un 
orecchio — Sono disposto a la­
sciargli la scelta del campo e la 
durata della gara, ma sono sicu­
rissimo — non c'è due senza tre 

F I T T O M I S T E R O I N T O R N O A L N A Z I S T A OTTO W A E C H T K R 

Lv assassino di Dolfiiss sarebbe morto 
ma la polizia dice di non saperne nulla 

Si tratta dt un caso di '* morie apparente „ ? - !•* opinione 
del foglio di òayda e 1 commenti degli ambienti politici 

Un giornale della sera ha ieri 
pubblicato nella sua * ultimissima » 
edizione la notizia della improvvi­
sa morte per mal di fegato dell'ex 
gerarca nazista Otto Waechter. Il 
Waechter, che organizzò ed «segui 
per incarico di Hitler la soppres­
sione del Cancelliere - austriaco 
Dollfuss. sarebbe deceduto l'aitro 
ieri a Roma, dove viveva fin dal 
1946 eotto falso nome, in attesa da 
qualche tempo del passaporto per 
un paese del Sud America. 

Nel dare la notizia, il quotidiano 
della sera, che è, tanto per inten­
derci, il giornale di Virginio Gay-
da e di Santi Savarino, non nascon­
de il proprio rammarico. L'artico­
lista scrive infatti che il crimina­
le è morto < colpito da male ine­
sorabile» e aggiunge a mo* di con­
solazione: e Un processo che non si 
farà più ». 

La notizia ha suscitato vivo in­
teresse negli ambienti politici e 

UN MEMORIALE DELLA C.d.L. AL PREFETTO 

Inumano sopprimere il sussidio 
con la disoccupazione in atto ! 

i 

La situazione del '46 è pressoctiè immutata • In­
costituzionale ' la retroattività della soppressione 

Proseguendo nella aua azione con­
tro la soppressione del sussidio ai 
disoccupati, la Segreteria della Ca­
mera del Lavoro ha Inviato al Pre­
fetto 11 seguente memoriale: 

« Con riferimento a quanto già 
esposto a voce dalla propria rap­
presentanza, questa Camera Confe­
derale del Lavoro riconferma l'av­
viso che il sussidio straordinario al 
disoccupati più bisognosi non debba 
essere sospeso, ma Invece continua­
to. e qui di seguito s i espongono l e 
ragioni di tale richiesta. 

< Il sussidio straordinario venne 
istituito nel novembre 1946. su ri­
chiesta dell» Camera del Lavoro, e s ­
sendosi constatato che a Roma esi­
steva una situazione tutta partico­
lare. dovuta soprattutto al fatto che 
nella Capitale vi sono molte migliata 
di disoccupati — a parte la dlsoccu-

Rubano perfino le cavie 
infette del bacillo t b. e. 

Altri numerosi farti ma di scarso rilievo 

Dopo t claeioro*i farti dei giorni scor­
ai. va f«n«azioaale colpo ladresco, che 
probabilmente non ha precedenti nelle 
no«tre cronache, è «tato consumato la 
scon* notte nel Sanatorio Forlanini. 
Ignoti ladri. rima-Mi <cono«cintì. hanno 
• •portato dalla ghiacciaia del laboratorio 
alrcoe caTie. ucci»* e «cno ate. nelle 
finali era. «tato inoculato il bacillo della 
tubercolosi. 
• I corpi delle bestiole erano tennte «otto 
osservazione dal doti. Gin<eppe Pecorini. 
di 26 anni, abitante in piar» Armenia 
12. il quale «tara «Indiando *rlt effetti 
della mìomicina. nn nnoro medicinale piò 
efficace della streptomicina, «ni bacillo 
di Koch. E* taperflno sottolineare la pe-

Mii«t«t«t i ia iataata*aatasasiast tM«aassata* 

Osservatorio 
Ieri, mentre II nostro giornale pah. 

blicaiva r«t(tiH> della dtlinquentm ro­
mana nel mese di agosto, il signor Que~ 

' store si faceva intervistare dal gior­
nale del ano principale. Ha dichiarato 
che per ranno santo tatto andrà be­
none e i ladri avranno filo da torcere. 

. ila serviranno altri uomini. Ancora uo­
mini? Ancora non gli bastano quelli 
che ha? Perchè, piuttosto, non cerca, 

, il signor Questore, di sceglierli un pò 
meglio gli nomini/ Che con quelli che 

I' ha adesso, t delinquenti vanno a spasto 
Ijj e fa povera gente viene sbattuta in ga-
'• lera senta aver commesso nulla: è quan­

do, dopo qualche anno di galera, viene 
|: riconosciuta innocente, per tirare * 
Il campare deve darsi al farfarello! Questo 
' è «pianto è accattalo al giovane Gio­

vanni finii ani. che fu arrestato ver Cas-
sasstnio di un vecchio a Tivoli. Rovi­
nato completamente dslTambiente del 
carcere, disgustato dalla sorteti che lo 
ha trattato così ingiustamente, senta la­
tterò. non poteva che rubare per tirar* 
avsntil 

ricolo«ità del «infoiare furto, mi «roale 
sono in corvo indagini, quanto mai so­
lerti. da parie della Polizia. 

Anrnsto Falcioni, abitante in via dei 
Campani Si. ha denunciato al Commis­
sariato Viminale di cs««re stato derubato 
di una Fiat II0O. tarpata Roma TWWt. di 
colore blu «cero, lanciata inrnstodita *er-
«o le ore "* della scorsa notte, davanti 
a| rara ce Gioberti, aito nella TI* omo-
nima. 

La signora Maria Bnrrascano in Ma­
ra hello. abitante in ria Nemorense 19. è 
<tala derubata di una coperta ed altri 
capi di vestiario. me«i ad a«cinrare sul 
terrario. Un indifidno rimasto scono. 
«cinto, e «tato inrece messo in fora Ter«o 
le ore 7 di ieri mattina dal custode ari-
detto al Collegio deIl'As«nnzion< in Tiale 
Romania. Lo «conosciuto è «tato sorpreso, 
mentre ros"i«taTa in nn ripostiglio pieno 
di biancheria. L* madre superiora del 
Collegio ha denunciato il fatto, a] Com-
m:««ariato Salano 

Funerali senza prete 
oggi a Torpignattara 

Il parroco di S. Marcelllna (Tor­
pignattara) si è rifiutato di celebra­
re le esequie del compagno Natale 
Righi, spentosi nella sua abitazione 
in via Pietro Rovettl. Il rifiutò è 
stato motivato dalla ragione che il 
Righi era un comunista.. Al degno 
prete, la moglie del defunto ha ri­
sposto: « I funerali si faranno dun­
que con le bandiere rosse. I com­
pagni lavoratori di Torpignattara 
renderanno alla salma del mio po­
vero marito l'estremo fraterno sa­
luto ». 

I funerali avranno luogo stamane 
•Ut «. . 

pazione normale che è elevatissima 
— 1 quali sono e rimarranno tali 
Uno a quando una seria e lunga at­
tività di riqualificazione non sarà 
posta In atto. 

< N e consegue che la situazione 
particolare riscontrata a Roma alla 
fine del 1946, rispetto alla disoccu­
pazione ed alla sua particolare na­
tura, è oggi presso a poco stazio­
narla, slccnè appare Ingiusto, anti­
sociale e nnn umano sospendere del 
tutto ed improvvisamente 11 sussidio 
straordinario, 11 quale del resto era 
stato già gradualmente assottigliato 
fino ad essere, com'è oggi, corrispo­
sto non a tutti 1 disoccupati biso­
gnosi, ma limitatamente a un terzo 
circa di coloro che con buon diritto 
ne usufruivano nel passato. 

«La situazione tutfaffatto speciale 
per Roma di quella parte di disoc­
cupati cui ci riferiamo è dovuta a l ­
la smobilitazione di tutti gli enti ed 
istituti creati a suo tempo dal ces­
sato regime, nonché alla Immigra­
zione su larga scala di famiglie cac­
ciate dai luoghi di origine dagli 
eventi bellici. Far mancare a costo­
ro il sussidio atraordinario, vuol di­
re tagliare in modo netto l'unica 
possibilità di appoggio che hanno f 
più diseredati fra i bisognosi 

« La S. V. ci ha Informato che la 
assistenza generica, cioè pane, m i ­
nestra e Indumenti verrà estesa a 
coloro cui sarà tolto i l sussidio 
straordinario, però la sostituzione 
nella gran parte del casi non prov­
vede» alle esigenze elementari della 
vita, rappresentate da spese fisse in­
derogabili, come ad esempio la pi­
gione. 

« Pertanto questa Camera Confe­
derale del Lavoro damanda che ven­
ga almeno sospesa la progettata ces ­
sazione del sussidio straordinario al 
disoccupati più bisognosi, per 1 m o ­
tivi che sono stati riassunti e che 
poggiano su ragioni politico-sociali 
ed umane. 

• A parte quanto sopra, s iccome ci 
ai dice che sarebbe intenzione far 
cessare n- sussidio con effetto re­
troattivo. cioè dal 30 giugno scorso, 
non tenendo conto delle firme appo­
ste sui registri dagli aventi diritto. 
osserviamo: 

• 1) che l'applicazione ««He firme 
statuisce un diritto implicito al sus ­
sidio, sul quale contano coloro che 
sono ammessi al beneficio e per . o t ­
tenere il quale hanno assolto alla 
modalità legali all'osservanza della 
quali erano stati invitati, che « eo­
stata anche denaro (spese di tra­
sporto); 

« 2) che ove non si pagassero 1 
mesi di luglio e agosto sarebbe vio­
lata la le*ge dello Stato che ga­
rantisce al bisognosi l'assistenza ge­
nerica (pane, minestra. Indumenti, 
ricovero, ecc.) in quanto tale assi­
stenza non è stata concessa al sus­
sidiati, sicché costoro, che pure so ­
no classificati fra t più estremamente 
Indigenti sarebbero per il periodo 
indicato privati di ogni assistenza. 
G dal punto di vista giuridico si 
dovrebbe constatare che per dispo­
sizione dell'autorità la .legge è stata 
posta per due mesi in vaeanra. 

• Preghiamo la S V. di far pre­
sente quanto qui esposto all'auto­
rità competente per modo che sia 
provvedute ad eliminare una dispo­
sizione quanto mai inopportuna 

giornalistici. E' apparso subito 
strano il fatto che il giornale di 
Savarino non ribeli il domicilio pres­
so il quale il nazista si sarebbe te­
nuto nascosto, né il falso noVie che 
egli avrebbe assunto per celare la 
sua vera identità. Ciò ha fatto sor­
gere in alcuni il dubbio che la no­
tizia non sia vera, in 'altri il so­
spetto che sia stata pubblicata con 
uno scopo ben determinato. Si è 
voluto forse proteggere l'assassino 
di Dollfuss da un incombente peri­
colo, spacciandolo per morto? O 
veramente il « romantico » e « inaf­
ferrabile» inolviduo è deceduto 
mentre si accingeva a partire per 
l'America? Comunque stiano le co­

se, è evidente che la notizia è par­
tita dagli ambienti filonazisti. 

Altrettanto singolare è l'accenno 
al passaporto di cui il Waechter sa­
rebbe stato « in attesa da qualche 
tempo». Il dirigente dell'Ufficio 
Passaporti della Questura, dottor 
Padellare, ci ha dichiarato in pro­
posito che tale documento dai suoi 
uffici non sarebbe potuto uscire: 
«Non sono un pignolo, egli ha ag­
giunto, ma ho l'abitudine di tenere 
gli occhi abbastanza aperti. Voi ta-
pete però che anche il Ministero 
degli Esteri rilascia passaporti.» >. 
E con queste parole, dette senza 

intenzione, 11 dott. Padellare ci ha 
lasciati. 

Altri funzionari della Questura, 
colti alla sprovvista, non hanno ca­
puto quale atteggiamento prende­
re. Un criminale cosi pericoloso vi­
veva indisturbato da tre anni a Ro­
ma sotto falso nome! Non c'è bi­
sogno di molta fantasia per pensa­
re che, se la notizia risponde a ve­
rità, il nazista doveva valersi delle 
più aite ed influenti protezioni e 
complicità. Di fronte ad una situa­
zione così imbarazzante, i funzio­
nari di Polizia se la eono cavata, 
più o meno goffamente, dichiaran­
do di essere completamente all'o­
scuro della faccenda. Il o'irigente 
dell'Ufficio Stranieri, dott. De Fio­
re. ha telefonato personalmente a 
tutti i Commissariati, ordinando 
che vengano effettuate immediata­
mente le più minuziose ricerche per 
scoprire dove mai 6i trovi il ca­
davere del nazista, posto che costui 

sia effettivamente morto. Non aven­
do arrestato il Waechter da vivo, 
la Questura ne ricerca ora le spo­
glie. Non c'è che dire, la Polizia 
continua a farsi onore. 

In attesa che l'Ufficio Stampa di 
Polito ci -faccia sapere qualche co­
sa di più preciso, spendiamo c>ue 
parole per illustrare la figura del­
l'assassino di Dollfuss. Otto Waech­
ter era uno dei pezzi più grossi 
delle SS tedesche. E' stato gover­
natore della Galizia, con residenza 
a Leopoli, rendendosi responsabile 
di crimini efferatissimi. Il 25 luglio 
1934 capeggiò i nazisti che uccite-
v> a revolverate, nel palazzo della 
Cancelleria di Vienna, il Cancel­
liere Dollfuss. 

AMICI DE - L'UNITA' > 
Gli - Amici > di 5. Lorenzo • Villaggio Br«la 

alle 20 in Smirne. 
Oli - Amici - di Titmtino III «Ile 20.30 in 

Sentine. 

L'AMENE ERA TROPPO FREDDO PER IL SUICIDIO 

Derubalo dall'amichetta 
si mede a mollo per 9 ore 
Ver«o le 7 di ieri, nei pressi di Sct-

lecamini, alcuni contadini che si reca­
vano al" lai oro notavano un giovane clic 
stava arrancando Faticosamente nelle 
acque dell'Aniene. Due di essi, scende­
vano in acqua, e dopo dura lotta con lo 
corrente riuscivano a trasportare a riva 
il poveretto. 

In seguito, dato il ino stato di gene­
rale depressione, il giovane veniva ac­
compagnato al Policlinico, a bordo di una 
macchina di paoaggìo. Interrogato dal 
maresciallo di servizio presso l*o«pedale. 
il ragazzo, che dichiarava di chiamarsi 
Luigi Di Nicola, raccontava una atrana 
storia: 

Il Di Nicola, un giovane falegname di 
23 anni, nato e residente a Dugenta in 
quel d'Avero. era da nn pò di tempo 
a Roma per sbrigare alcune t'accende. 
Nelle prime ore del pomeriggio di ieri 
l'altro, nei pressi della «fazione Termini. 
incontrava una tua vecchia fiamma, tale 
Clara Capoccia. 

Le ore... in compagnia di Clara pa«-
«arono • pre«to. Ver«o *<*ra la ragazza «a-
latn il «no vecchio amore e «i allon­
tanò, con gli occhi Incidi di pianto. Ri­
masto »olo. il Di Nicola comincio • rior­
dinare la san stanzetta, ma quale fn la 

sua sorpre«a. nel constatare di e«sere 
stato derubato, ve la lasciamo immagi­
nare. Con la Capoccia avevano, infatti. 
pre<o il volo 200 mila lire e due orologi 
d'oro. 

Disgustato dalle bassezze... del mondo, 
il Di Nicola decideva di suicidarsi get­
tandosi nelle acque dell'Aniene. Ma il 
freddo contatto con l'acqua lo richiamava 
bruscamente alla realtà e cosi, invece ili 
Ia«ciar«i inghiottire dal fiume, cominciò 
a nuotare vigorosamente. 

Una bracciata dopo l'altra, il Di Nicola 
ha vinto il record di immersione conti­
nuata nell'Anicne. Infatti, entrato in 
acqua alle ore 22 ha terminato l'esperi­
mento — grazie al provvidenziale inter­
vento dei contadini — alle ore 7, dopo 
ben 9 ore di « ammollamento ». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I ruf ossali li itila equipe! per la prev;«e!a 

felle sedenti «ex»:i alle ora 18 ia Federa-
s'oae: Pr smille. Tr»«>xtr*. Siliru. Coloa-
«i. tpjim. Tavolisi Qjidwo e P:en«t.a«. 

Eli isattttri dfTfco pi<*ire ia jiorsaia ni 
Fei. eoo I» rfhiioai della rmi'ai di ter. 

la satini rie tarara aoa l'aVSiin» fiu« 
rith-:ao la stzjip» «v>vuile della Mtt.auii. 

TEATRI 
B i m i U 11 MUSCHIO: ara 21.»: T«a-

certa ketth«vraitao di Rea» Priacipe — CIMO 
TESPI E.U.I . : «re 21: Teatra di K»s* eoa 
Cecco* «4 Ai.U Dina*-. « U Tittana « 
Pirre ». 

VARIETÀ* 
AttllIO: Aaftli seaza parala* • waja-

jrtia Rienio — UIAM1U- li kar.» della pia-
ter» • caap. Brere.» — BE1XHI: Il *j*»r« 
dell'aHxosa e G.-aade R.ti«U —• Li rTXICI. 
La fiidi «Mica e ri». — UH10XI: f.h «Mi 
W PiciSoa a eoata. Fioresti — PlIICrfZ-
Cittv Fovfo • rrv. — TOLTIUO: La vedava 
illejra « riv. 

CINEMA 
liriama: Sotti di pandno — Ulama: n 

ta» SaziKtaco — Arata Iti fiiri: La nera 
di Sorrtafe — I m i Entra. Doppia »>e« — 
I m i ria»»: Crai del PirifiM — i m a ••»-
ttnrlt: Meswic» hruaaa-.atia — Ansa frali. 
A St del'cquio:* e riv. — I m a Praattiu: 
So: atri della Co» — Ama frimtrtra: Xea-
sella — Arava Bmairan: La;j?ato — I m i 
(•Ina: La Intasi è fusai sa — Ama S. tf-

Taraato: U fotta» » M«d» — Ama Trafr» 
3atra: Ltrtasa d'«a»r« — Acfiaria: Serjeate 
ixsMruk — AiriadM: Setti di paradls» — 
Alka: Urrt — Aabatriatari: Ala» fatale — 
Atalia: Gli arraltoi — Amala: Addia Xater 
CVya — 'Aattrit: Alta fatale — Astra: E 
test* di vivere — Alleata: C«d:o* d'aspre — 
Attilliti: r>Tpp;o fioca — Avpettt: Il fiV 
»ra del r*i»ea;« — Atrtrt: La via della «felle 
— Anania: L'eri» della r-.tta — Itrtariai: 
Ni piare «selli V,«adi — MafU: 5erorate 
Insorti* — Irucacda: La voce =if-ra — 
Capital: Cì«ti tixsrri — Cifratici: 5tavse 
«il!» Usa — .Ctalactllt: Kiaf C«s| — Cat-
Jtar: I urradar — Otiit: Vttti d'Orieatc — 
Cala Ai liana: MMSIHI* a Gare:» e riv. — 
Caiani: La Siila del retto — Calatati: Pre­
ferisca 5! «Jiaiosaia — Carta: Cieli inani 
- Cristilla: La Gil-a dei vesta — M Ta­
stali»: La perla — Dalla «asetart: Il tal:* 
felli travesti — Italie Privimela: Osata « 
F.»«sxe «alla S.erra - DtUt Tirttrtt: Strili 
sesia tose — Dina: I rissati — Daria: 
Tanti e la «Iret» — Cita: SfiedtK preae-
d.tttc — taetfliM: L'iasostare e La disu 
ITÌ::Ì"'; Ssrtfi: Sazfie «sHi Issa -

ttttlotr: La trajedm dt Silver Qseet — far 
palila: Osata a Fiueae salii Sierra — Ansi m : Kicf Essi — Filmai- I ran partati 

PICCOLA CRONACA 
Ntr ranir 2 stimmi-, u. uatm 

— Il «ad ti levi alla tri 5.09 a tritatati alle 
art 19.4». Datata iti alar»» art 14.40. -
Sei 1793 cada Terdn a i la Fraatia rivali 
twairia ti afferai»» 90 giani dapa a Talav 
castra lt reaiìetc eartte». — Nel 1930 ha 
itili* l i Italia 11 aeviarata dcll'ecrapttfene 
dell* fiWnieta. 

MUITTIM nmmn» • Miti: BMCIÌ 43. 
feoaiia 32. Marti: •aaehi 19. fama ite 16 
Vatriani » . 

MUITTIM aVmOMMKO - Teaperitar* 
Binai • Bastia» di fan: 19J-V4: Aaas 
f.iap.M 1043. Per e^l e prrrMt ttapa 
taeaa « teaperatara ttulasarui 

ma Tnnai - . cu «wi « Hdtim « «i 

Mutati • all'Armi Fit»e: • L'aria «VIU dt-
ti * «li*Acuti»: « I forati dell» tltri» • i l 
Miniai; • Eaaatrad» • «Jl'Meoa; • U perla • 
al Dal Yaaoella. 

Tini ra ciccanti . i UIILUÌ •« u 
• ima «M eaetliteri • ietitnt* dalli Ita» 
>ard ta partatat da Piami» Fliaiti» «fai 
•«ea:ra alla 4 .» «arma patti ia vesdita 

ia dal «atate atta»» la aiilirtterla della tti-
•»e stetsa. 

If I U - La rum dai etapHai Iraaa t Pia 
tara è «tata allietila talli lattila H ta tal 
aiKBittW «1 itala 0 «tata pan* Il tsa« 
di Canali». Ai eeapaat! Mara Tivaatai tatari _ 
dal Mattiti H Tikattaa'IU a * • l'Balti.. » , » : Mat'ieada taiìè! 

— fliarii»: fi njM t#ra — Pnlaia fi Travi: 
Fiaias-a — Sallcrit: La vece ante» — Sii­
li» Catara: L.r<zta t~aawra — Ctldaa: I ria­
ssetti — UdtM: La» awjlie aadelia — Italia: 
rVi-.Afrisu — Laaaraari: Il d.axi» 4: ta» 
anrr.ct — attuili: I fonati dell» «!«ria 
— Vttraaalitta: Ltsj» V:IJJ.« di riì»fn — 
•adtns: 0-?5« j.«c» — Vtltrainiat: Sa­
li A: Scis-lila pmie-i'tita: f i l i 1: Il tara 
di Tesere — Smeiat: II a:s:tra delle 7 raiavi 
— Od tea: teixenis — Odmalcli: 1) cervella 
di Fnikes'teii — Oriia: Leti «e=u si eie — 
OìUtit*»: Fisca* — Palma: l.a 1« strerai 
— Ptlntrìaa: S:nda i i u a«9« — Ptriili: 
L eesza fuanr- — feriti l i: La hrc:Mi — 
fnritrTl- «re 16.4.. 19.15. J1.4.V . Taev 
i.H «ita tàeir Ww'.s « . — Itale: Per te 
a* «re*» — I n : AIVI fotaV _ Ittita: La 
:â .>«trr» — tirili: V.» «1 vesta — laai: 
Orr»vir. d'ar» — titila: Peeeair.d folli — 
Salari»: Il eta.r* psViI et a. I — Sili Va-
atrta: Mr. fT.skle T» »H» pera — Saint 
•artierite: La mllssa it«it«a.Eiti — Sartia: 
La W J mi sin — laterali*: X»tti d'Or.etie 
— Spi tatari: La laccioli — Siedila: Gli 
iwo!!*! — Statrciiraa: L'alti»» »ra — Trit­
ìi»: Fal'ie di Ve» T«rk — Tuia Aprile: Ca­
lice d'aaire — Terttia: II fitraaeato dei for­
ati — Titferli Citata»: Le d/tse etiM sole. 
— A.1C. (vii delle Famei): presxsa» ipertart. 

lIDVZXm E.W.A.I.: Critulft. Sai» latarta. 
Ev]i:!:3o. Ras». Planetaria. GeatAcelle. Cela 
li R.M10. DJ« Allori, laseri»!*. KodermiMltM, 
Pnar.pe. RIIISA, Sp!es<We. Cifrane». Tttre'.l*. 
0!isp.a. IrU. Sii ose Vireieriti. Adriacite, li-
tali. 0tUt Multare. Col'.* Oppia. 

— di fargliela ancora una volta. 
Ho un segreto speciale». 
-Col cuore in subbuglio (per 

spirito di corpo ,è ovvio che noi 
siamo dalla parte di Ingrao) ci 
siamo precipitati dal nostro di­
rettore e gli abbiamo detto tutto, 
fino all'ultima parola. Pietro ha 
sorriso un po' (non molto alle­
gramente, dobbiamo ammettere) 
e poi, raccogliendo i ricordi, ha 
smentito recisamente le due pre­
cedenti vittorie di Aldo su di lui, 
chiamando a testimoni i compa­
gni di Trionfale. « Comunque — 
ha aggiunto Ingrao' se vuole 
una terza gara, la terza gara 
avrà! ». 

Dissolvenza. Vedremo come an­
drà a finire. Ma non ditelo a nes­
suno, per carità! 

Le sfide non sono, però, limi­
tate ai grossi dirigenti nostrani; 
esse già si incrociano nutritissime 
fra Testaccio e Garbatella, an­
ziani contro anziani e giovani 
contro giovani, fra Quadraro e 
Trastevere, Trionfale e Torpi­
gnattara, Prenestino e Tuscolana, 
ecc. ecc. 

Grossi (preparativi, inoltre, si 
stanno, facendo ovunque per la 
manifestazione inaugurale di do­
menica prossima al Teatro Adria­
no, alla quale non parteciperanno 

'solo i romani, ma anche delega­
zioni di Civitavecchia, Collefer-
ro, Genzano, Tivoli, Velletri, Za-
garòlo ed altri importanti centri 
del Lazio. Queste delegazioni, ol­
tre a portare i primi versamenti 
in danaro per ~ l'Unità*, porte­
ranno anche doni in natura, vi­
no, grano, granturco ed altro ben 
di dio. (Noi siamo golosissimi di 
Uva, ma questo non c'entra). 

Le cellule aziendali cittadine 
non saranno da meno: quelle del 
gas, dell'Ottica Meccanica, del 
Mattatoio, dei Mercati Generali, 
della Teti e dell'ATAC deposite­
ranno nelle mani del nostro di­
rettore una congrua parte della 
somma che si sono impegnati a 
sottoscrivere. , 

Ieri, intanto, la VII cellula di 
San Lorenzo ha già iniziato i fe­
steggiamenti in nostro onore. Di 
essa ne parleremo un altro gior­
no. Domani alle 19,30, nel giardi­
no di Via Scarlatti 9 A la Sezio­
ne Paridi farà svolgere un inte­
ressante Concerto Vocale, al qua­
le daranno la loro gentile colla­
borazione il soprano Bice Prezio­
sa, il tenore Corrado D'Ottavi, il 
baritono Franco Carnacina, il 
basso Maurizio Lolli e il maestro 

Silvano Di Paolo. 
Ecco infine i gruppi di t Amici » 

vincitori del concorso dt diffusion» 
luglio-agosto che saranno premiati 
nel corso della manifestazione al­
l'Adriano: 1) Settore: Borgo; a. Set­
tore: Prenestino; 3. settore: Sa­
larlo; 4. Settore; Prlmavalle; 5. Set­
tore: Acqua Acetosa; 6. Settore: 
Pietralata. 

Fra i Settori 11 vincitore è 11 se­
condo Settore. 

Gruppi e Settore rlce\eranno In 
premio una bandiera dell'Unità 
ciascuno. 

Per i biglietti d'invilo 
I biglietti d'imito alla manifestazione 

Inaugurale del Me.se della Stampa co­
munista, che a\rn luogo domenica al 
Teatro Adriano, destinati al giornali e 
alle Agenzie Rlornallfitlche si ritirano 
presso la Federartene di Roma del P.C I. 
Ptarza Sant'Andrea della Valle 3, Officio 
Stampa. 

I Re.tporuabilt del Gruppi « Amici de 
l'Unita » che non hanno ancora ritirato 
1 biglietti d'Invito per l'Adriano sono vi­
vamente pregati, lnve<e, di mandare In 
giornata un compagno presso l'Ufficio 
Propoganda dell'Unità. 

RIUNIONI SINDACALI 
Suricata Ftrreritri Italiani - Tutti I Capi 

Gruppo, gli attivici « le CI. deyli l'Itici 
Kerrnvuri. «oso convocati nella sede di Vi» Ba­
ri, 20, ali» ore 19. per nrgeili comiin rii:fjni. 

Sindtut» AiiiiUimutt - il ('«minto Di­
rettivo si riunirà oggi alle ore 19, pnsso la 
Camera del Lavoro. 

La CI.A. presenta un film 
In Technicolor 

IL S IGNORE 
DELL' ARIZONA 
con Ryth Reece 

J. Farrel Mac Donald 
John King 

SULLA, S C E N A 
Strepitoso successo 

dello spettacolo CAN-CAN 
con GEO DORL18 . TINA DE 
MOKA - PIETRO DE VICO e 
LONA RITA la « vedette » dclln 
danza acrobatica e le ragazze de 
Balletto ELSA-GRADO. 

PLATEA L. 170 

CIELI AZZURRI 

13.25: Unica <U »»i!« - 13.K: Orca. Sa-
jer.ii — 14: • QU*4A «pasta ia IMI a Ma-
reeiiar» • — 11,36: Unir» lejfrr» — 17-
r»awr:«f.« aatirale — 3o, 10 La tot* «i 
G. Gatti — 21.03' Le erosa! «ei Qairticri 
Alti - 22.05; Orrheiir» Jan — 22.30: Ma-
i.ftf eperettiftirbe —• 23.30: Uatira e» hall*. 

IGTE AII lUl - Ore 13.25: Itale» «acri-
«tir» — 17: Caawai, — 17,30: Raa.eeeitra 
Mote» - 18.45- Orci. Htrtley — 19.33: U 
v»ce iti Uvontw — 20.14 Orrk. Cetra — 
21,10: • ProabtTI Qai pirla Arma * — 21.45: 
Natica tialoaica — 22.90: Orca, anione» — 

RADIO 
EETE ROSS» - Orr li: MaVcbe HeiWe — |- tutte le Città che vedono la lo-

< Cieli azzurri >, il film che la 
Scalerà ha messo in visione nei 
principali cinema cittadini, è una 
storia raccontata £ul motivo del­
le musiche di Irving Berlin. La 
vicenda ha inizio dopo la prima 
guerra mondiale in un teatro di 
Broaway, ove in una grande rivi­
sta «vi presentava al pubblico la 
celebre canzone < A pretty girl 
is like a melody ». Il ballerino 
Jed Potter in una splendida dan­
za, confida a Mar, la più bella 
ragazza del balletto, la sua inten­
zione di prenderla come compa­
gna in uno spettacolo nuovo che 
l'impresario Dillingham sta alle­
stendo in quei giorni. Mary, te ­
mendo un'avventura romantica 
con Jed, rifiuta la proposta. Ma in 
un delizioso locale notturno ha 
occasione di conoscere Johnny, 
proprietario e cantante de] lo­
cale stesso e vinta dal fascino 
del nuovo amico, Mary accetta 
il ruolo «fella rivista per rimane­
re a New York accanto al biz­
zarro Johnny. 

Egli forse ama Mary, ma è un 
uomo troppo irrequieto per di­
ventare un bravo marito e farla 
felice , 

La facilità con la quale egli 
si stanca dei suoi locali nottur­
ni che compra e vende nel giro 
di" poco tempo per mania dì no­
vità, impone alla sua vita un rit­
mo disordinato che offende Mary 
e ne ferisce l'orgoglio. 

La fanciulla - cercherà di di­
menticarlo e Johnny proverà a 
fare la stessa cosa, ma l'amore è 
più forte di loro ed essi si epo­
sano. 

Johnny, rompendo la promessa 
fatta alla moglie di mettere giu­
dizio, riprende la sua disordina­
ta attività, costringendo Mary a 
seguirlo da una città all'altra, da 
un locale all'altro senza requie. 

Pure essi «orto felici: i cieli di 

ro strana vicenda sono sempre 
azzurri. 
' Dopo la nascita di una bimba, 
Mar impone a Johnny di finire 
le sue peregrinazioni, di conten­
tarsi del « Cappello a cilindro » 
lo splendido locale notturno che 
egli ha ultimamente aparta 

Dopo una disputa gli sposi si 
separano, Johnny «compare e 
Mary torna alle scene. 

O.i anni passano. Un giorno la 

nuova compagna di Jed, Nita, 
cerca di riconciliare l'inie'i'.e 
coppia, ma la bimba di Mary par­
la di un prossimo matri-nonio 
della mamma con lo « zio Jed * 
e il tentativo fallisce. Il cuore di 
Mary è sempre vicino a Jotmny 
e Jed comprende che il sogno di 
sposare Mary è finito. 

Una sera ubriaco esegue ima 
nuova, patetica danza < L'onda 
di calore» arditissima, sul rit­
mo di una canzone stupenda. Ma 
cade e mette fine per sempre al­
la sua carriera di ballerino. 

Questa è la «torta vera che Jed, 
ormai divenuto un popolare 
speaker della radio, una sera tra­
smette e riconcilia cosi per sem­
pre Mary e Johnny. 

Realizzato da Stuart Heisler 
con l'interpretazione di Blng 
Crosby, Fred Astaire e Joan Caul-
flela*, questo film fonde con per­
fetta armonia il canto e la dan­
za e, in virtù delle musiche di 
Irving Berlin, compone una vi­
cenda romantica di rara poesia 
e di compiuto interesse artistico. 

La storia, narrata con originile 
Ispirazione, con novità di motivi 
scenici sorprendente, sostenuta 
nei ruoli principali da una tnter-
pretazione di grande classe, av­
vince sin daIPnizio e si svolge 
con il ritmo sereno e gaio del 
romanzo musicale. 

Joan Caulfield. nella parte di 
Mary, vive la sua avventura af-« 
fascinata o'al canto di Bing Cro-
soy (Johnny) rapita dall'elegan­
te vigore delle danze di Fred 
Astaire (Jed Potter). Raccoglien­
do nel suo cuore innamorato ia 
musica di Irving Berlin (chi non 
conosce l'autore famoso di e Bian­
co Natale»?) giunge a realizza­
re la felicità che tanto aveva Fo­
gnato sulle tavole del paleoceni­
co: un sogno d'amore sereno co­
me i cieli azzurri. Per lei John­
ny canta una canzone destinata 
alla celebrità: «A pretty girl u»\ 
like a melody » (Una graziosa ra­
gazza è una melodia). 

« Cieli azzurri » è realizzato in 
technicolor e sotto questo punto 
al vista è quanto di più perfe­
zionato possa offrire la tecnica. 
L'eleganza della messa in ecena 
vi acquista un ottimo rilievo, i 
colori, sopratutto nei quadri di 
rivista, compongono effetti di 
straordinaria bellezza. 
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